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fa sì che la situazione de] più for te sia quella 
che sempre prevale. (Commenti). 

Credo però che anche in questo tema oc-
corra discutere obiet t ivamente . Che cosa 
vogliamo % Credo di avere f a t to in un'al-
tra seduta dichiarazioni che tolgono ogni 
equivoco. ' ; 

L'I ta l ia vuole essere nel mondo una 
grande forza di pace e di democrazia. L ' I t a -
lia. r isolutamente, non vuole nuove guerre. 
L'I tal ia vuole agire in Europa , per quanto 
è possibile, con il suo esempio e con la sua 
azione nel determinare una politica di pace. 
Queste sono le premesse con cui il Governo 
cerca di svolgere la sua azione. 

Nella pra t ica noi abbiamo pur t roppo una 
serie di questioni da l iquidare, che non di-
pendono però sol tanto dalla nostra vo -
lontà. 

E vengo pr ima di t u t t o alla questióne 
dei t r a t t a t i . 

So che alcune par t i della Camera sono 
risolutamente contrar ie alla ratif ica dei 
t ra t ta t i di pace di Versailles da pa r te del 
Parlamento. Io desidero che la questione 
non sia compromessa, ed in a l t ra sede in-
sisterò nel dimostrare còme per la pace stessa 
sia conveniente che i t r a t t a t i siano ratifi-
cati, e vi dimostrerò come, se l ' I ta l ia vuole 
dare esempio di nobil tà , e anche fare do-
mani, . col suo gesto e con la sua opera, 
azione di nobiltà, è meglio che abbia l 'ap-
provazione dei t r a t t a t i , in ta l guisa che 
sia libera di cont ra t ta re , quando, viceversa, 
ora non ha l ibertà alcuna di movimenti . 
Nell'interesse della pace noi dobbiamo ra-
tificare i t r a t t a t i . 

E però vi prego di non pregiudicare la 
questione. Noi la dovremo esaminare con 
tutt a obiet t ivi tà , in vista non solo della 
nostra situazione presente, ma anche del 
nostro programma avvenire. 

E vengo alla questione più complicata, 
alla situazione adr ia t ica , su cui ieri il mio 
collega degli esteri vi ha riferito schema-
ticamente i fatt i ,- al punto in cui sono. 
Della questione adria t ica bisogna par lare 
con sincerità. E prima di t u t t o debbo fare 
una dichiarazione : che il pun to di vista 
da cui sono par t i to , assumendo il Governo, 

e di non considerarmi come un nemico 
degli jugo-slavi. Ho cercato di far sentire 
alle popolazioni che sono dal l 'a l t ra sponda 
dell 'Adriatico che non solo dobbiamo vi-
vere insieme, ma che dobbiamo cercare dei 
termini di convivenza che siano utili alla 
nostra ed alla loro sicurezza. (Vive appro-
vazioni). 

Io, adunque, non ho mai dissimulato il 
mio pensiero in questa materia . È finito il 
tempo in cui molte illusioni di alcune mi-
noranze potevano far credere ad una azio-
ne dell' I ta l ia che dovesse costituire una 
minaccia perenne per al tr i popoli ; noi vo-
gliamo serenamente, sia pure con estrema 
moderazione, togliere ogni pericolo di fu-
ture-guerre e di fu tu re contese. (Vive ap-
provazioni). 

Signori, nella politica estera non sono i 
f a t t i che contano ; non sono, per dir me-
glio, sol tanto i fa t t i , ma sopra tu t to è il 
sentimento. 

L 'opera che noi svolgiamo, i criteri con 
cui la svolgiamo, la nostra azione perso-
nale, il contegno che abbiamo in t u t t e le 
nostre manifestazioni, sono sicura garanzia 
di pace, più che i t r a t t a t i , che hanno qual-
che vol ta un valore relativo. E però l'o-
pera nostra verso i popoli dell 'al tra riva 
dell 'Adriatico deve essere nell ' avvenire 
un 'opera di collaborazione, e tol te le pre-
senti difficoltà, noi abbiamo una sola spe-
ranza, che gli slavi del sud considerino l ' I ta -
lia come la loro na tura le amica, e la cul tura 
i tal iana come quella che più devono assimi-
larsi. (Approvazioni). 

E però, adunque, la nostra azione, to-
gliendo ogni esagerazione, ogni inuti le 
asprezza, deve essere r ivolta al fine di eli-
minare le maggiori difficoltà che si oppon-
gono a quel programma. 

Non posso par lare senza imbarazzo della 
questione dell 'Adriat ico. Onorevoli colle-
ghi, l ' I ta l ia ha una istituzione f ra le al t re 
che è più impor tan te di tu t te ; al disopra 
delle ist i tuzioni fondamenta l i dello Sta to , 
al disopra della magis t ra tura , al disopra del 
Par lamento ha una isti tuzione cui t u t t i s'in-
chinano: la retorica. . . (Approvazioni — Com-
menti) ...vecchio male italico, che io ho la 
disgrazia di non possedere, e per cui la 
mia parola riesce es t remamente sterile e 
qualche volta ant ipat ica. . . (Commenti) Ora, 
signori, noi abbiamo f a t t o sull 'Adriat ico 
delle esagerazioni al compara t ivo e al su-
perlat ivo: ma abbiamo dimenticato il grado 
positivo. (Commenti). 

Signori, l 'Adriat ico è un problema; ma 
per un fenomeno di esaltazione spiri tuale • 
di alcune minoranze, noi abbiamo finito col 
considerare l 'Adriat ico come il solo pro-
blema dell ' I tal ia , e anzi qualche pun to del-
l 'Adriatico come il solo pùnto che doveva 
risolvere la questione di t u t t a la nostra 
esistenza. 


